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N. 64.298 di repertorio                                           N. 16.556 di raccolta

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DI FONDAZIONE

(Esente da bollo ai sensi del D. Lgs. 460/97)

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventisette del mese di novembre

(27 novembre 2024).

In Milano, nella casa in Via Carlo Porta n. 5, alle ore sedici e quaranta.

Avanti a me, ALBERTO GUIDI, Notaio in Milano, iscritto presso il Collegio Nota-

rile di Milano, è personalmente comparso il signor:

CERVETTI Giovanni, nato a Milano il 12 settembre 1933, ivi domiciliato per la 

carica in Via Carlo Porta n. 5, cittadino italiano.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, dichia-

ra di intervenire al presente atto quale Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione della fondazione:

"Fondazione Ernesto Treccani per lo studio, la raccolta, la conservazione e 

la pubblica destinazione di opere d'arte del periodo che va dal movimento 

di "Corrente" al "movimento realista" - ONLUS", anche brevemente

"FONDAZIONE MOVIMENTO DI CORRENTE ONLUS" 

Ente Giuridico di Diritto Privato, con sede in Milano, Via Carlo Porta n. 5, co-

dice fscale 04968550154, riconosciuto con D.P.R. 14 dicembre 1977 n. 1083, 

pubblicato sulla Gazzetta Uffciale del 17 febbraio 1978 n. 48, iscritto nel Re-

gistro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di Milano al n. 1541 della 

pagina 6083 del volume 7.

Il comparente quindi, nell'indicata qualità, dichiara e dà atto che con avvi-

so inoltrato a tutti  gli  aventi  diritto nei modi previsti  dal vigente statuto in 

data 12 novembre 2024, per oggi, in questo luogo e per le ore sedici e tren-

ta è stata convocata in unica adunanza una riunione del Consiglio di Am-

ministrazione della predetta Fondazione per discutere e deliberare sul se-

guente

ORDINE DEL GIORNO

- Approvazione nuovo Statuto per adesione al RUNTS;

- Varie ed eventuali

A  termini  di  statuto  assume  la  presidenza  della  riunione  il  comparente 

nell'indicata qualità e, previo accertamento di identità e legittimazione de-

gli intervenuti, attesta che:

a) del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, sono presenti i 

Consiglieri Maddalena Treccani degli Alferi (Vice Presidente), Giovanni Bat-

tistini,  Giorgio  Bigatti,  Barbara  Maria  Giovanna  Malipiero,  Valerio  Muzio, 

Gianluigi Rossi e Ilaria Deianira Maria Amico, Pietro Marani, Giancarlo Con-

sonni e Giulio Treccani degli Alferi, assenti i Consiglieri Silvio Riolfo Marengo e 

Marilena Adamo;

b) che tutti i membri del Collegio dei Revisori signore Onorina Locati, Brunet-

ta Frigerio e Daniela Mari, pur convocate, hanno rassegnato le proprie di-

missioni in data 12 novembre 2024;

pertanto dichiara la presente riunione validamente costituita a seguito della 

formale convocazione sopra citata e chiama me Notaio a redigere il relati-

vo verbale.

Aderendo a tale richiesta, io Notaio do atto che l'assemblea si svolge come 

segue:

REGISTRATO A

 MILANO DP I

Il 29 novembre 2024

al n. 91719 serie 1T

Euro 400,00
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Il Presidente espone ai presenti la necessità di iscrivere l'ente come Fonda-

zione nel Registro Unico del Terzo Settore.

Per tale motivo presenta i seguenti documenti ai fni del deposito della do-

cumentazione richiesta nell'apposito Registro:

a)  perizia predisposta dal revisore legale Dr. Matteo Zagaria asseverata di 

giuramento con atto in data odierna di mio repertorio e che originale si alle-

ga al verbale sotto la lettera "A", dalla quale risulta un valore netto di patri-

monio alla data del 30 settembre 2024 pari ad Euro 2.037.594,00 (duemilioni-

trentasettemilacinquecentonovantaquattro/00);

b) un nuovo testo di statuto da presentare al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore al fne di richiedere l'iscrizione dell'ente, statuto che si allega al 

presente atto sotto la lettera "B".

Invita infne a deliberare in conformità dell'ordine del giorno.

Il Presidente quindi attesta che il Consiglio di Amministrazione, con il voto fa-

vorevole espresso per alzata di mano dei Consiglieri presenti e con la sola 

astensione del Consigliere Gianluigi Rossi e pertanto con la maggioranza ri-

chiesta per le modifche statutaria dall'articolo 7 del vigente statuto,

DELIBERA

1) Di richiedere l'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore e pertanto di modifcare la denominazione della Fondazione, 

a far tempo dall'iscrizione nel predetto Registro, in:

"FONDAZIONE MOVIMENTO DI CORRENTE ENTE DEL TERZO SETTORE"

2) Di approvare il nuovo testo di statuto allegato al presente verbale sotto la 

lettera "B".

3) Di confermare tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, ciascu-

no per la durata e con la carica originariamente stabilita.

4) Di prendere atto delle dimissioni rassegnate dall'intero collegio dei revisori, 

che è ringraziato per l'opera prestata a favore della Fondazione, e di nomi-

nare a comporre organo di controllo monocratico, per tre esercizi e quindi 

sino all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2026, il dottor MATTEO ZA-

GARIA, nato a Napoli il 21 settembre 1969, residente a Milano, Via Giacomo 

Zanella n. 56, cittadino italiano, codice fscale ZGR MTT 69P21 F839D, iscritto 

all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano al n. 

6158 e iscritto nel Registro dei Revisori Legali con il n. progressivo 130182.

5) Di delegare infne il  Presidente della riunione ad apportare al presente 

verbale  ed  allegato  statuto  le  modifche  eventualmente  richieste  ai  fni 

dell'iscrizione nel Runts, delegando il Notaio verbalizzante al deposito delle 

pratiche necessarie per l'iscrizione dell'ente al sopra detto Registro.

Dopo di che, null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, l'assemblea è sciolta alle ore sedici e cinquanta.

Ai fni della trascrizione nei Registri Immobiliari il comparente dà atto che la 

Fondazione è proprietaria delle unità immobiliari poste nella casa in Milano, 

Via Carlo Porta n. 5, censite nel vigente Catasto dei Fabbricati di detto Co-

mune come segue:

- foglio 350, mappale 181, subalterno 11, Via Carlo Porta n. 3, piano T-S1, 

zona censuaria 1, categoria A/10, classe 4, vani 10, superfcie catastale mq. 

288, rendita Euro 8.521,54, e

- foglio 350, mappale 181, subalterno 13, Via Carlo Porta n. 3, piano S1, zona 

censuaria 1, categoria C/2, classe 4, mq. 3, superfcie catastale mq. 4, rendi-

ta Euro 8,83.
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Questo atto è stato da me Notaio letto al comparente, che mi dispensa dal 

leggere gli allegati.

L'atto, dattiloscritto da persona di mia fducia e da me completato a mano, 

occupa di un foglio tre pagine intere e parte della quarta ed è sottoscritto 

alle ore 17,20.

F.to CERVETTI Giovanni

F.to ALBERTO GUIDI
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Allegato "B" al N. 64.298/16.556 di Repertorio 

STATUTO FONDAZIONE MOVIMENTO DI CORRENTE ENTE DEL TERZO SETTORE

PREMESSA

Le "indicazioni" di Ernesto Treccani qui di seguito riportate fanno parte inte-

grante del presente Statuto come espressione originaria degli  scopi della 

Fondazione, come da atto costitutivo del 16/02/1976

Indicazioni

Corrente iniziò le pubblicazioni a Milano nella veste di un piccolo foglio de-

nominato "Vita Giovanile".

Si era nel 1938, due anni dopo il 10 giugno 1940, giorno della dichiarazione 

di guerra di Mussolini, Corrente veniva soppresso dal regime.

Iniziava l'attività editoriale (Edizione di Corrente) artistica (Bottega di Corren-

te) Teatrale (sala Sammartini).

La guerra e la militanza antifascista dispersero i protagonisti del movimento 

che si ritrovarono, non tutti purtroppo (caddero Badodi, Bini, Labò, Pintor e 

tanti altri) nei giorni della Liberazione. La situazione del nostro paese era mu-

tata ma per i giovani, anche per quelli di Corrente, restarono aperti i motivi 

profondi di rivolta, di ricerca, che li avevano fatti  incontrare e procedere 

uniti movendo da matrici ideali diverse, socialista, cattolica, liberale, comu-

nista.

Cambiare il mondo conservando i valori dell'uomo attraverso il tempo, con-

sentire pienezza di comportamento all'individuo di una società che voglia-

mo collettiva: essere singolarmente felici, giorno per giorno, mentre si lotta 

per rendere minori le sofferenze dell'umanità, queste linee tra utopia e impe-

gno quotidiano  percorrono  la  vita  di  una generazione di  intellettuali  tra 

guerre e fascismo.

Scopo della Fondazione è di studiare questo periodo, che per tanti versi si 

proietta al presente, di conservare opere e documenti, di storicizzare una vi-

cenda ormai matura per una ricerca che sappia far luce al di là da fuor-

vianti polemiche.

Fanno parte della Fondazione singole persone ed Enti che si rendono parti-

colarmente meritevoli ai fni del raggiungimento degli scopi dell'istituzione.

STATUTO

Articolo 1 - Costituzione - Sede - Delegazioni

1.1  A  norma  degli  articoli  14  e  seguenti  del  Codice  Civile  e  del  D.lgs 

117/2017 (Codice del Terzo Settore) è costituita la 

FONDAZIONE MOVIMENTO DI CORRENTE ENTE DEL TERZO SETTORE

La Fondazione utilizzerà, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distin-

tivo o comunicazione rivolta al pubblico, la locuzione "Ente del Terzo Setto-

re" o l'acronimo "ETS".

1.2 La Fondazione ha sede in Milano

Le variazioni di indirizzo all'interno del Comune sono di competenza del Con-

siglio d’Amministrazione con atto non modifcativo dello Statuto.

Delegazioni e uffci potranno essere costituiti sia in Italia che all’estero onde 

svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle fnalità della Fondazio-

ne, attività di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessa-

ria rete di relazioni nazionali e internazionali di supporto alla Fondazione stes-

sa. 

1.3 La Fondazione è un Ente del Terzo Settore regolata dalle norme e dalle 

disposizioni del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (di seguito Codice del Terzo Settore 
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o CTS) e residualmente dalle disposizioni del Codice Civile Libro I

Articolo 2 Finalità, scopo ed attività 

2.1 La Fondazione è apartitica, apolitica, non confessionale, non ha scopo 

di lucro, ha durata illimitata, svolge la propria attività nel settore dello studio, 

della raccolta, della conservazione e della pubblica destinazione di opere 

d'arte nel periodo che va dal movimento di "Corrente" al "Movimento Reali-

sta" e persegue esclusivamente le seguenti fnalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale di cui all'articolo 5 del Dlgs 117/2017: 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-

gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo-

difcazioni缟

 i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-

resse sociale,  incluse attività,  anche editoriali,  di  promozione e diffusione 

della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse ge-

nerale di cui al presente articolo.

Nell'ambito delle attività di tutela, promozione e valorizzazione delle cose di 

interesse artistico e storico, potrà inoltre organizzare conferenze, visite alle 

collezioni pubbliche e private, esposizioni temporanee e permanenti e ogni 

altra attività fnalizzata alla conoscenza e all'atteggiamento circa le discipli-

ne artistiche e museali del personale direttivo e docente delle scuole e degli 

studenti, in una parola di tutte le iniziative necessarie per tenere viva la cul-

tura artistica per quanto riguarda l'arte contemporanea ed in particolare 

per incrementare lo studio e la valorizzazione del periodo di rinnovamento 

culturale che va dal movimento di "Corrente" fno al "Realismo", quale illu-

strato, nelle sue ragioni ideali, nella "Premessa". 

Pertanto la fondazione curerà:

a) la raccolta delle opere per destinarle a pubbliche gallerie缟

b) il reperimento di materiale di studio sul periodo indicato e sui singoli artisti缟

c) la promozione di pubblicazioni aventi ad oggetto il movimento di cui so-

pra缟

d) l'eventuale costituzione di un museo.

Nell'ambito dei propri fni, la Fondazione provvedere alla predisposizione di 

programmi organici per il conseguimento dei fni stessi. La Fondazione potrà 

perseguire i suoi fni anche collaborando con altri Istituti, Enti o privati, pro-

muovendo iniziative ed elargendo sovvenzioni.

La Fondazione può inoltre svolgere tutte le attività connesse o accessorie a 

quelle statutarie in quanto strumentali alle stesse, purché non incompatibili 

con la sua natura di Fondazione e realizzate nei limiti consentiti dalla legge. 

Non è consentito svolgere attività diverse da quelle istituzionali ed in partico-

lare da quelle menzionate all’art. 5.1 del D.Lgs 117 del 03 luglio 2017, ad ec-

cezione di quelle ad esse direttamente connesse o accessorie, nei limiti so-

pra consentiti.

Articolo 3 - Vigilanza

3.1 Le autorità competenti vigilano sull’attività della Fondazione ai sensi del 

D.Lgs. n. 117/2017 e delle altre norme applicabili alla Fondazione stessa.

Articolo 4 - Patrimonio 

Il Patrimonio della Fondazione è costituito:

a) da un primo nucleo di opere di Ernesto Treccani, conferito a titolo di libe-

ralità dallo stesso缟

b) da un conferimento patrimoniale - a titolo di liberalità - del medesimo Er-
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nesto Treccani, per assolvere alle funzioni della Fondazione缟

c) dai beni immobili, mobili e somme di denaro che perverranno alla Fonda-

zione a qualsiasi titolo, con espressa destinazione ad incremento della Fon-

dazione stessa缟

d) dalle elargizioni o contributi effettuati da parte di Enti o privati con espres-

sa destinazione ad incremento del patrimonio della Fondazione缟

e) dalle somme derivanti o prelevate dai redditi, che il Consiglio di Ammini-

strazione delibererà di destinare ad incremento del patrimonio della Fonda-

zione缟

f) nonché dai proventi di eventuali servizi prestati o iniziative promosse dalla

Fondazione.

Per l'adempimento dei propri compiti nel perseguimento delle fnalità di cui 

all'art. 2 e alla "Premessa", la Fondazione dispone delle seguenti entrate:

a) redditi derivanti dal Patrimonio di cui a questo art. 4缟

b) ogni altra somma e bene che pervenga alla Fondazione dal Fondatore o 

da ogni altro Ente o persona interessata alla attuazione degli scopi di cui 

all'art. 2, nonché i contributi pubblici e privati e i proventi di ogni altra iniziati-

va promossa dal Consiglio.

Articolo 5 Esercizio finanziario

5.1 L’esercizio fnanziario della Fondazione, ha inizio il 1° gennaio e termina il 

31 dicembre di ciascun anno

5.2 Il Consiglio di Amministrazione approva entro il 20 Novembre il bilancio 

preventivo del successivo esercizio ed entro il 30 giugno successivo il bilan-

cio consuntivo dell’esercizio decorso, nonché il bilancio sociale, qualora ob-

bligatorio per legge, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 117/2017, predispo-

sto dal Consiglio di Amministrazione.

5.3 Per la redazione del bilancio, del bilancio sociale e per la modalità di te-

nuta della contabilità  si  osservano le regole dell’articolo 13 del  D.Lgs.  n. 

117/2017.

5.4 La Fondazione agisce nel rispetto del principio di assenza di scopo di lu-

cro, rispettando, in particolare, l'articolo 8 del D.Lgs. n. 117/2017缟 è conse-

guentemente vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili  ed avanzi  di 

gestione, fondi e riserve comunque denominati, a fondatori, soci o associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi so-

ciali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento in-

dividuale del rapporto.

Articolo 6 - Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione: 

- il Consiglio di Amministrazione

- il Presidente della Fondazione缟

- Il Segretario Generale缟

- l’Organo di controllo.

- Il Comitato scientifco.

Articolo 7 - Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di sette ad un mas-

simo di quindici membri.

Di esso hanno fatto parte fn dalla fondazione Ernesto Treccani e Lidia De 

Grada in Treccani, i quali sono rimasti in carica a vita缟 alla loro morte sono 

subentrati i loro eredi, e così in futuro subentreranno gli eredi degli eredi, in 

numero totale non superiore a due.
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Del Consiglio di Amministrazione fanno parte inoltre, quali membri di diritto, 

tre rappresentanti nominati dal Comune di Milano tra i quali due in rappre-

sentanza  della  maggioranza,  uno  per  la  minoranza.  Fa  inoltre  parte  del 

Consiglio il Segretario Generale. Il Consiglio di Amministrazione può coopta-

re altre persone, purché vi sia il voto favorevole dei due terzi dei suoi membri 

e purché il numero complessivo dei componenti il Consiglio non superi quel-

lo di cui al primo alinea. In caso di dimissioni, permanente impedimento, de-

cesso o scadenza dell'uffcio ricoperto, in considerazione del quale erano 

stati cooptati, i membri del Consiglio possono essere sostituiti dal Consiglio 

stesso. 

Il Consiglio è convocato e presieduto dal Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione della Fondazione con almeno dieci giorni di preavviso. Il Consi-

glio dovrà inoltre essere convocato quando ne faccia richiesta almeno un 

terzo dei suoi componenti.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria della Fondazione, in particolare:

a)  redige  annualmente  e  approva  il  bilancio  preventivo  ed  il  bilancio

consuntivo缟 il bilancio comprende anche il programma di attività relativo al

singolo esercizio fnanziario缟

b) nomina i componenti del Comitato scientifco che resteranno in carica 

per un periodo triennale, rinnovabile, e tra di essi nomina un Presidente ed 

un Coordinatore del Comitato medesimo缟

c) delibera l'accettazione delle donazioni, dei lasciti e contributi e delle elar-

gizioni in genere, alla Fondazione缟

d) nomina il Segretario Generale缟

e)  approva  i  piani  di  lavoro  e  le  iniziative  tutte  predisposte  dalla

Fondazione per il raggiungimento degli scopi istituzionali缟

f) delibera le eventuali modifche dello Statuto con il voto favorevole di al-

meno due terzi dei suoi componenti缟

g) predispone annualmente una relazione di ordine culturale sull'attività del-

la Fondazione, che viene sottoposta al Comitato Scientifco缟

h)  può deliberare e dettare regolamenti  vincolanti  per  la Fondazione su

singola materia.

Il Consiglio di Amministrazione, quando non sia richiesta una diversa mag-

gioranza, delibera con la presenza di almeno due terzi dei suoi membri e 

con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Il Segretario Generale redige i verbali del Consiglio.

Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga, può invitare alle stesse riunioni 

uno o più componenti il Comitato Scientifco, senza diritto al voto.

I membri del Consiglio di Amministrazione assenti ingiustifcati per tre riunioni 

del  Consiglio  decadono  dall'incarico缟  tale  disposizione  non  si  applica  ai 

membri di diritto.

Le riunioni del consiglio di amministrazione sono convocate dal presidente, 

di sua iniziativa o quando gliene sia fatta richiesta motivata da almeno due 

consiglieri, con avviso contenente l'ordine del giorno, spedito all'indirizzo o 

recapito  comunicato per  iscritto,  almeno cinque giorni  prima della  data 

della riunione per posta, posta elettronica o per telefax o, in caso di urgen-

za, almeno due giorni prima per telegramma, posta elettronica o telefax.

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche me-
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diante impiego di mezzi dì telecomunicazione, purché:

- sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 

risultati della votazione缟

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamen-

te gli eventi della riunione oggetto dì verbalizzazione缟

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-

nare, ricevere o trasmettere documenti. Del rispetto di tali modalità deve es-

sere dato atto nei relativi verbali.

La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove 

deve pure trovarsi  il  segretario onde consentire redazione e sottoscrizione 

del verbale.

Il consiglio di amministrazione delibera validamente quando siano presenti 

più della metà dei suoi componenti in carica缟 le delibere sono adottate a 

maggioranza assoluta dei voti presenti, esclusi dal computo gli astenuti.

Quando si verifchi una parità di voti avrà prevalenza quello del Presidente 

della Fondazione.

Delle deliberazioni del consiglio è redatto verbale, sottoscritto dal Presidente 

e dal segretario.

8. Libri Verbali

I verbali delle deliberazioni del Consiglio devono essere trascritti a cura del 

Segretario su apposito registro in ordine cronologico e sottoscritti dal Presi-

dente e dal Segretario.

9. Il Presidente

Il  Consiglio di  Amministrazione elegge un Presidente, anche fuori  dei suoi 

componenti ed eventualmente, ove ne ravvisi  l'opportunità, un Vice-Presi-

dente. Entrambi durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.

II  Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione e, coadiuvato 

dal Segretario Generale,  cura che vengano eseguite le deliberazioni  del 

Consiglio di Amministrazione ed esercita i poteri che il Consiglio di Ammini-

strazione gli delega. 

Egli, a sua volta, può delegare le proprie funzioni in tutto o in parte al Vice-

Presidente o al Segretario Generale ed eventualmente ad altri membri del 

C.d.A.

Il Presidente cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private 

e altri organismi, anche al fne di instaurare rapporti di collaborazione e so-

stegno delle singole iniziative della Fondazione.

Il Presidente ha la facoltà di rilasciare procure speciali e nominare avvocati  

e procuratori alle liti.

Il Vice Presidente sostituisce e fa le veci del presidente in caso di sua assen-

za o impedimento.

La frma del Vice Presidente fa prova, nei confronti dei terzi, dell'assenza o 

dell'impedimento del presidente.

Il Presidente convoca e presiede il consiglio di amministrazione, ne esegue 

le deliberazioni. In caso di necessità ed urgenza può adottare i provvedi-

menti di competenza del consiglio di amministrazione, salva la ratifca da 

parte di questo nella sua prima riunione, che deve essere convocata dal 

Presidente entro trenta giorni dalla data dell'avvenuta adozione del provve-

dimento di cui sopra.
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Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimen-

to di quest'ultimo ed esercita inoltre quei poteri  che gli vengano delegati 

dal Presidente e dal Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio potrà inoltre nominare un Presidente Onorario, che resterà in ca-

rica sino a revoca o dimissioni.

10. Compensi

Ogni carica, ad eccezione dell'Organo di Controllo, è assolutamente gratui-

ta.

Articolo 12 - Requisiti di onorabilità 

12.1. I soggetti che assumono le cariche sociali devono essere in possesso, 

oltre a quanto prescritto dal Codice Civile, dei requisiti di onorabilità, profes-

sionalità e indipendenza.

12.2. Il venir meno dei citati requisiti nel corso della carica sociale costituisce 

causa di decadenza del soggetto dalla carica stessa.

Articolo 13 - Organo di controllo e revisione

13.1 L’Organo di controllo ha natura monocratica.

13.2 Esso resta in carica per tre esercizi.

13.3 L’Organo di controllo è nominato dal Consiglio d’Amministrazione缟 esso 

vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 

giugno  2001  n.  231,  qualora  applicabili,  nonché  sulla  adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto fun-

zionamento,  esercitando,  inoltre,  compiti  di  monitoraggio  dell’osservanza 

delle  fnalità  civiche,  solidaristiche e  di  utilità  sociale  ed  attestando  che 

l’eventuale bilancio sociale, ove ne sia prevista la redazione, sia redatto in 

conformità alla Legge. 

13.4 Il componente dell’Organo di controllo può in qualsiasi momento pro-

cedere,  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo,  e,  a  tal  fne,  può  chiedere 

all'organo di amministrazione notizie sull’andamento delle operazioni della 

Fondazione o su determinati affari.

13.5 L’Organo di controllo è invitato ad assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione.

13.6 All' Organo di controllo può essere affdata la revisione dei conti qualo-

ra non vi sia un revisore e qualora questa sia obbligatoria per legge o voluta 

dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 14 Comitato Scientifico

 A far parte del Comitato Scientifco sono invitati, su delibera del Consiglio di 

Amministrazione, artisti, studiosi, personalità, collezionisti, Enti, in persona del 

loro Presidente, che si siano resi o si rendano particolarmente meritevoli dal 

punto di vista delle ragioni ideali di cui alla "Premessa" degli scopi della Fon-

dazione.

Fanno altresì parte di diritto del Comitato Scientifco coloro che hanno par-

tecipato al movimento di "Corrente" negli anni citati in premessa.

La collaborazione dei componenti il Comitato Scientifco sarà volta a sugge-

rire le attività e le iniziative culturali e scientifche più consone al raggiungi-

mento delle fnalità istituzionali della Fondazione缟 essi esprimeranno inoltre il 

loro parere e daranno indicazioni sui programmi di attività ad essi sottoposti 

dal Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario Generale fanno parte di dirit-

to del Comitato Scientifco.
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Il Comitato potrà operare anche in sottocomitati.

Il Comitato Scientifco si riunirà almeno una volta all'anno e concluderà la 

riunione con una o più "raccomandazioni" da sottoporre al Consiglio di Am-

ministrazione.

Articolo 15 Segretario Generale

Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione.

Egli collabora con il Presidente del Consiglio di Amministrazione all'attuazio-

ne delle delibere del Consiglio stesso, predispone gli schemi di bilancio pre-

ventivo e consuntivo, dirige e coordina gli uffci della Fondazione.

Articolo 16 - Scioglimento 

16.1 In caso di scioglimento della Fondazione, che deve essere deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione, verrà nominato l’Organo di liquidazione, in 

forma collegiale o monocratica, e verranno indicate le modalità di gestione 

della liquidazione. 

16.2 In caso di scioglimento, per qualunque causa, si applicano le disposizio-

ni dell'articolo 9 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 CTS

Articolo 17 - Clausola di rinvio

17.1 Per quanto non previsto dal presente statuto, si applicano le norme del 

Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, e, in mancanza, 

le disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia.

F.to Giovanni CERVETTI

F.to ALBERTO GUIDI
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